
SALÒ.L’infermeriainiziaasvuo-
tarsi e la FeralpiSalò studia il
piano per risolvere l’emergen-
za difesa. La sosta per le nazio-
nalistadando modoaigardesa-
ni di recuperare giocatori im-
portanti in vista della sfida di
sabato 25, contro il Como, allo
stadio Sinigaglia.

Il rientro più atteso è quello
di Michele Camporese. Il cen-
trale difensivo non ha ancora
disputato una partita ufficiale
con i verdeblù, perché infortu-
nato:con la maglia della Reggi-
na, lo scorso 19 maggio, nell’ul-
tima sfida di campionato di B
contro l’Ascoli, si è infatti frat-
turato il malleolo, abbando-
nando il campo al 17’ della ri-
presa. Camporese, che è poi ri-
mastosvincolato per via del fal-
limento del club calabrese, ha
firmato con la FeralpiSalò ad
inizio settembre, ma si è sem-
pre allenato a parte. Ora ha ri-
trovato la condizione ed è ag-
gregato al gruppo da una setti-

mana. Gli manca solo il ritmo
partita, ma è già pronto per
scendere in campo. L’entoura-
geverdeblùspera dipoterlouti-
lizzare nella sfida contro i laria-
ni, perché è neces-
sario puntellare la
difesa.

I numeri. Come
sempre parlano
chiaro: intrediciga-
re, Pizzignacco è
stato costretto a raccogliere la
palla in fondo al sacco in ben
26 occasioni. In pratica, due
volte apartita. Di sicuro sarà fe-
lice del rientro di Camporese

pure Ceppitelli, che in queste
settimane ha dovuto fare i salti
mortali per cercare di tenere in
piedi un reparto che ha visto
sempre volti nuovi, per via de-

gli infortuni. Man-
cando delle basi su
cui poggiarsi, an-
che l’ex Cagliari è
stato protagonista
di alcuni errori ba-
nali e decisivi. Le
sue prestazioni

non sono state sicuramente
continue, ma ora con il nuovo
innestotutto potrebbecambia-
re. Già, ma come potrebbe si-
stemarsi ora la difesa? Sempre

a tre. Il tecnico Marco Zaffaro-
ni starebbe studiando una li-
nea con i due centrali puri più
un «braccetto». Dunque po-
trebbero esserci Camporese al
centro e Ceppitelli a sinistra,
con Letizia a completare il ter-
zetto, sulla destra. In questo
modo i due quinti potrebbero
essere Felici a destra e Martella
a sinistra. Questo schieramen-
togarantirebbemaggiore espe-
rienza e di conseguenza più
possibilità di respingere gli at-
tacchi avversari. Una seconda
ipotesi vedrebbe Ceppitelli di-
rottato alla destra di Campore-
se, con Martella a fare il brac-
cetto di sinistra. Letizia fareb-
be il quinto di destra, mentre
Felici sarebbe spostato sull’al-
tra fascia. Soluzioni simili, at-
tuabili per l’intercambiabilità
di questi giocatori.

In questo momento in un’i-
potetica formazione titolare
anche Pilati (sarà disponibile
per Como) o Bacchetti (ancora
un paio di settimane di stop
per lui) potrebbero conquista-
re una maglia, ma è più proba-
bile che Zaffaroni opti per i due
centrali puri più uno adattato,
in maniera da tenere gli altri
due come riserve da inserire a
partita inoltrata. È dunque una
FeralpiSalò da lavori in corso
quella che si sta preparando al
Lino Turina in questi giorni. Il
primo obiettivo, alla ripresa
del campionato, sarà quello di
nonsubirereti. Esarebbeunot-
timo punto di ri-partenza che
garantirebbe il terzo risultato
utile consecutivo dopo i pareg-
gi con Cosenza e Bari. //

ENRICO PASSERINI

BRESCIA. Sono stati solo due i
subentri in corsa di Rolando
Maran nella sua ventennale
carriera di allenatore. Il primo
avvenne l’1 ottobre del 2011 e
suona come un’iniezione di fi-
ducia per il prossimo impegno
del Brescia in quel di Pisa, club
dal quale Maran è stato esone-
rato l’anno scorso: il neo tecni-
codelle rondinellesostituìBen-
ny Carbone (sollevato dall’in-
carico)sullapanchina delVare-
se, in serie B, e la prima sfida
della nuova avventura fu pro-
prio contro la sua ex squadra, il
Vicenza, con la quale si era la-
sciatoconsensualmente alla fi-

ne dell’annata precedente. E
fu subito vittoria con il 2-0
esterno dei lombardi, la prima
diuna cavalcatacheportò ilVa-
rese a giocarsi la finale play off
contro la Sampdoria di Beppe
Iachini che alla fine dei 180’ sa-
lì in A anche grazie al 3-2 del-
l’andata a Marassi
con, udite udite,
doppietta di Da-
niele Gastaldello,
ai tempi capitano
dei blucerchiati.

Passaggi. La se-
condavolta èdata-
ta 19 ottobre 2014:
Maran prese il posto di Euge-
nio Corini al Chievo in serie A
e, una settimana dopo, perse
2-1 la sua prima con i clivensi
incasa col Genoa inuna stagio-
ne, la prima delle quattro con-
secutive con i veronesi, che finì
comunque in modo positivo

con la salvezza raggiunta con
450’ d’anticipo.

Ma se sono soltanto due gli
arrivi in corsa di Maran su una
panchina, sono invece ben 12
(senzaconsiderare i «richiami»
degliesonerati... ) i subentrisul-
la panchina del Brescia nell’e-
ra Cellino. Si parte già nellapri-
ma annata del patron sardo a
capodella Leonessa, cioè quel-
ladel2017-2018: allanonagior-
nata Marino avvicenda Bosca-
gliaeparteconunasconfittain-
terna (0-1) col Novara; poi, alla
39ª, ecco Pulga sostituire Bo-
scaglia (che nel frattempo era
tornato dalla 22ª) e perdere al-
l’esordio, sempre in casa, (1-2)

colFrosinone. Nel-
lastagione succes-
siva, sul taccuino
l’unico cambio al
timone, quello di
Corini per Suazo
che alla quarta pa-
reggia (1-1) a Car-
pi con quel Bre-
sciacheconquiste-

rà alla fine l’ultima promozio-
ne in A. Nella massimaserie ec-
coGrosso dareilcambioaCori-
nialla 12ª eperdere 4-0a Mom-
piano col Torino; altro cambio
alla 23ª con Lopez a ricacciare
Corini che, dopo sole tre parti-
te targate Grosso, era tornato

sulla panchina: con l’Udinese
finisce 1-1.

La stagione 2020-2021, di
nuovo in B, è quella del tris di
allenatori: prima Lopez sosti-
tuisce Delneri già alla 3ª e asfal-
ta 3-0 il Lecce al Rigamonti, poi
Dionigi lo«caccia» eall’11ª bat-
te3-1 laSalernitana; infine Clo-
tet subentra dalla 22ª riacciuf-
fando al novantesimo il Lecce
(2-2) al Via del Mare. L’anno
successivo vede solo il cambio
Corini per Inzaghi alla 32ª con
vittoria a domicilio (2-0) sul Vi-

cenza. Esi arrivaalla tormenta-
ta annata scorsa con Aglietti
per Clotet alla 19ª che fa pari
(1-1) col Palermo; poi è la volta
di Possanzini che apre alla 24ª
perdendo (0-1) col Modena e
vieneesonerato90’dopoperla-
sciareil posto aGastaldello che
alla 26ª parte male perdendo
(0-2)col Bari. Insomma, la«pri-
ma» dopo un subentro in casa
Brescia è stata da alti e bassi
con 3 vittorie, 4 pareggi e 5
sconfitte. Sabato 25, a Pisa, si
aggiornano le statistiche. //

Verso il recupero. Davide Adorni

SALÒ. Prove non solo in difesa,
ma anche a centrocampo e in
attacco. Essendo subentrato a
Vecchi e non avendo avuto il
tempo necessario per fare
esperimenti, Zaffaroni sta
sfruttando questi giorni privi
di impegni ufficiali per vedere
tutti i giocatoridisponibili all’o-
pera.

Detto della difesa, passiamo
al reparto di mezzo, dove sono
tornati disponibili Di Molfetta,
ieri a parte, e Da Cruz, che deve
peròmettere minutinelle gam-
be. Sarà molto difficile, invece,
rivedere Carraro in campo pri-
ma del 2024.

Per quanto riguarda i tre in
mezzo nel 3-5-2, due hanno
già un posto fisso: il playmaker
Fiordilino e capitan Balestre-
ro. L’altrose lo giocano Kourfa-
lidis e Zennaro: il primo però è
ancoraimpegnatoconla nazio-
naleUnder 21 grecanellequali-

ficazioniagli Europeidi catego-
ria.

Dopo aver giocato un tem-
po, l’altroieri, contro le Far Oer
(vittoria per 3-0), è rimasto a
Tripoli, dove dopodomani gio-
cherà la sfida con il Portogallo,
poi farà rientro sul Garda.

In rampa di lancio però c’è
anche Zennaro, eroe della sfida
contro ilBari (suo ilcross devia-
to da Di Cesare per l’1-2 e il gol
del 2-2). E dopo aver firmato la
terza rete contro i galletti grazie
ad uno splendido colpo di tac-
co, Sau si candida per un posto
davanti al fianco di La Mantia.
Perquantoriguardail program-
ma, oggi a Salò è prevista una
seduta pomeridiana. // EPAS

CALCIO / SERIE B

Nell’era Cellino 3 vittorie,
4 pareggi e 5 sconfitte
Ma un precedente relativo
a Maran fa ben sperare

Brescia: l’esordio
dei «subentrati»
ha gusto agrodolce

I biancazzurri

Fabrizio Zanolini

Col Varese la prima
sfida della nuova
avventura fu contro
il Vicenza col quale
si era lasciato, e fu
vittoria. Sarà così
anche col Pisa?

Stimolato. Lo è Rolando Maran per la sua seconda avventura a Brescia

BRESCIA. La prima in un Riga-
monti deserto, senza pubblico
e senza stampa. Rolando Ma-
ran torna in sella ufficialmente
alBrescia oggia pranzo,nell’al-
lenamento congiunto che alle
12 vedrà le rondinelle affronta-
re il Bellinzona, formazione
che milita nella Challenge Lea-
gue, seconda divisione del
campionato svizzero. Una
sgambata che servirà al nuovo
tecnico per sfruttare al meglio
la pausa del campionato di se-
rie B e iniziare a proporre al
gruppo la sua idea di gioco.

L’obiettivo è puntato su sa-
bato 25 quando il Brescia af-
fronterà in trasferta il Pisa. Ri-
spetto alle ultime uscite l’uni-
ca novità dovrebbe essere il re-
cupero per la linea difensiva di
Davide Adorni. Brescia che poi
martedì 28 giocherà a Bolzano
con il Südtirol. //

Oggi la prima
«blindata»:
al Rigamonti
c’è il Bellinzona

Dal campo

FeralpiSalò, Camporese
pronto a dire «presente»
I verdeblù

Il difensore non ha
ancora esordito:
con lui ci sarebbe una
difesa a tre diversa

Classe 1992. Michele Camporese è pronto all’esordio con la FeralpiSalò

Il giocatore ora
si allena in gruppo
e con il Como
può diventare
un’arma in più

Zaffaroni sfrutta
la pausa e studia
tutta la rosa
Dal campo

Di Molfetta e Da Cruz
disponibili, ma
quest’ultimo deve
trovare il giusto ritmo

Centrocampista. Di Molfetta
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